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1. Fatturazione elettronica: l’ambito di applicazione 
 
Come noto dal 1° gennaio 2019 i soggetti IVA sono soggetti, generalmente, 
all’obbligo di fatturazione elettronica. L’incombenza comprende le note di 
variazione emesse per la diversa misura dell’imposta. 
 
La norma ascende all’art. 1, comma 3, del D.Lgs 127/2015 puntualmente sostituito e 
modificato da successivi interventi del legislatore. Ad ogni buon conto dalla norma si 
evince che: 
a) la fatturazione elettronica, inviata tramite il Sistema di Interscambio (SdI) 

è (si vedano eccezioni più avanti) l’unica ammessa per documentare cessioni e 
prestazioni rilevanti ai fini Iva; 

b) scopo dello strumento è la razionalizzazione del procedimento di fatturazione e 
registrazione, il presupposto è, ovviamente l’obbligo di documentare 
un’operazione tramite fattura, ferme le altre fattispecie di certificazione dei 
corrispettivi (scontrino, ricevuta fiscale, ecc.) 

  
In altre parole se prima non vigeva l’obbligo di emettere fattura, nulla è cambiato. 
 

2. Eccezioni oggettive 
 
Come accennato  nelle eccezioni oggettive ricadono tutte quelle situazioni nelle quali 
non vige l’obbligo di documentare l’operazione con l’emissione di fattura, si pensi alle 
cessioni dei commercianti al minuto, oppure alle operazioni escluse dal campo 
dell’imposta. 
 
In tale fattispecie rientrano, a titolo esemplificativo: 
le cessioni dei commercianti al minuto e assimilati di cui all’art. 22 del Decreto IVA 
per i rapporti B2C (business to consumer) in cui si può procedere con l’emissione 
dello scontrino fiscale (o della ricevuta fiscale) salvo la richiesta di fattura del privato 
consumatore che deve essere effettuata al momento dell’effettuazione 
dell’operazione; 
rapporti tra gli esercenti la professione sanitaria e gli enti per prestazioni medico-
sanitarie generiche e specialistiche, poiché il foglio di liquidazione dei corrispettivi 
compilato dai detti enti tiene luogo della fattura; 
il commercio di quotidiani, periodici e libri per il quale non sussiste l’obbligo di 
emissione della fattura e il documento di addebito del corrispettivo eventualmente 
emesso deve recare l’annotazione che trattasi di operazione per la quale l’imposta è 
assolta dall’editore; 
le ipotesi in cui il cedente/prestatore non deve emettere fattura poiché l’onere 
ricade sul cessionario/committente (produttori agricoli) che si avvarrà dello SdI; 

 
 
RICORDA: 

In tutti i casi in cui non c’è obbligo di emissione della fattura 
ma vi si provveda ugualmente la stessa dovrà essere 
elettronica e transitare attraverso lo SdI. 
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3. Eccezioni soggettive 
 
Le eccezioni soggettive riguardano diverse fattispecie di notevole interesse e 
riguardano: 
soggetti che rientrano nel regime di vantaggio, i cosiddetti minimi; 
soggetti che applicano il regime forfettario; 
associazioni sportive, che abbiano esercitato la relativa opzione e che hanno 
conseguito nell’esercizio di attività commerciali proventi non superiori a euro 65.000 
(in tal caso il documento va emesso dal cessionario o committente con apposita 
annotazione) in tali limiti l’esonero riguarda tutti coloro che possono avvalersi della 
legge 398/1991; 
operazioni con i soggetti identificati (per identificazione diretta o tramite 
rappresentante fiscale), se vige l’obbligo di fatturazione e questa viene emessa 
elettronicamente e veicolata attraverso lo SdI si è escludi dalgi adempimenti relativi 
al cosiddetto esterometro; 
le prestazioni sanitare alle quali preferiamo dedicare il capitolo successivo. 

 
 
 

4. Prestazioni sanitarie   
 
Inizialmente la norma prevedeva, per l’anno 2019, l’esonero dall’obbligo della 
fatturazione elettronica per i soggetti tenuti al invio dei dati al Sistema tessera 
sanitaria (Sistema TS). 
 
Sulla norma è intervenuta la legge 145/2018 disponendo che per l’anno 2019 tali 
soggetti non possono emettere fatture elettroniche con riferimento alle fatture i 
cui dati sono da inviare al Sistema TS. Tale divieto è stato esteso anche ai 
soggetti che erogano prestazioni sanitarie i cui dati non devono essere inviati al 
Sistema TS (si veda nostra NEWS del 17 aprile nell’apposita sezione del sito 
www.studioamatoroma.it ). L’AE con risposta all’interpello 103/2019 ha dedotto che, 
per il 2019: 
 
le prestazioni sanitarie effettuate nei confronti di persone fisiche non devono 
mai essere fatturate elettronicamente via SdI (divieto assoluto); 
le prestazioni in ambito sanitario rese da soggetti passivi d’imposta a soggetti 
diversi dalle persone fisiche… dovranno essere documentate a mezzo fattura 
elettronica via SdI; 
le cessioni a titolo oneroso di prodotti estetici nei confronti delle persone 
fisiche seguiranno le regole ordinarie ed andranno, documentate con fattura 
elettronica via SdI. 

 
Va precisato che nel caso di fatture contenenti sia voci sanitarie che non 
sanitarie, se nonè possibile distinguere la spesa sanitaria la fattura va trasmessa al 
Sistema TS con la tipologia “altre spese” (codice AA), se invece tale distinzione è 
possibile vanno comunicate entrambe le spese, quelle sanitarie secondo le 
tipologie evidenziate, i dati relativi alle altre spese con il codice AA. 
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RICORDA: 

Il divieto opera, per l’anno 2019, opera anche con riferimento alle 
fatture relative a prestazioni sanitarie per le quali i cittadini hanno 
manifestato l’opposizione all’utilizzo dei dati ai fini dell’elaborazione 
della dichiarazione dei redditi precompilata 

 
 
RICORDA 
ANCORA: 

Anche per i soggetti che erogano prestazioni sanitarie nei confronti di 
persone fisiche ma che non sono tenuti all’invio dei dati al 
Sistema TS (podologi, fisioterapisti, logopedisti, ecc.) vige il divieto 
di emissione della fattura elettronica. 

 
 

5. Le novità in tema di fatturazione 
 
Le novità sono state ovviamente di grande rilevanza, un metodo completamente 
nuovo e telematico doveva necessariamente tener conto di tempi diversi per 
l’emissione del documento. 
 
L’art. 11 del DL 119/2018 ha modificato l’art. 21 del decreto IVA ha previsto, con 
effetto dal 1° luglio, quindi per le fatture emesse da tale data che: 

 il documento deve contenere anche la data in cui è effettuata la cessione 
di beni o la prestazione di servizi se questa data è diversa dall’emissione 
della fattura; 

 la fattura può essere emessa entro dieci giorni dall’effettuazione 
dell’operazione, tale termine è stato elevato a dodici giorni dal recente 
Decreto Crescita; 

Fermi ed impregiudicati i momenti di esigibilità dell’imposta il documento può anche 
non essere emesso contestualmente, la facoltà riguarda TUTTE le fatture e 
quindi anche quelle veicolate tramite SdI. Ciononostante l’operazione va considerata 
immediata. 
 
Facciamo un esempio chiarificatore della situazione di fattura immediata 
riprendendolo dalla citata circolare. A fronte di una cessione effettuata in data 28 
settembre 2019 la fattura immediata che la testimoni potrà essere: 
emessa (ossia generata e inviata allo SdI) il medesimo giorno, così che “data 
dell’operazione” e “data di emissione” coincidano ed il campo “Data” della sezione 
“Dati Generali” sia compilato con lo stesso valore (28 settembre 2019); 
generata il giorno dell’operazione e trasmessa allo SdI entro i 12 giorni 
successivi (in ipotesi l’8 ottobre 2019), valorizzando la data della fattura (campo 
“Data” della sezione “Dati Generali” del file) sempre con la data dell’operazione (28 
settembre 2019); 
generata e inviata allo SdI in uno qualsiasi dei giorni intercorrenti tra 
l’operazione (28 settembre 2019) e il termine ultimo di emissione (10 ottobre 2019), 
valorizzando la data della fattura (campo “Data” della sezione “Dati Generali” del 
file) sempre con la data dell’operazione (28 settembre 2019). 

Resta inteso che nel caso di fatture cartacee, o elettroniche per mezzo di canali 
diversi dallo SdI, emesse nei 12 giorni successivi alla data di effettuazione 
dell’operazione, il documento deve contenere entrambe le date. 
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Relativamente alla fattura differita resta valido quanto previsto prima del 1° luglio, 
rimangono inalterati ipotesi e termini vigenti, ma laddove la norma già contempli 
l’obbligo di un riferimento certo al momento dell’operazione, ad esempio cessioni di 
beni la cui consegna o spedizione risulti dal documento commerciale ovvero da un 
documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, avente 
le caratteristiche di cui al DPR 472/1996 per i quali è previsto che la fattura rechi il 
dettaglio delle operazioni, è possibile indicare una sola data, ossia per le fatture via 
SdI, quella dell’ultima operazione. 
 
Facciamo un esempio, sempre ripreso dalla Circolare, tre cessioni effettuate nei 
confronti di uno stesso soggetto avvenute in data 2, 10 e 28 settembre 2019, con 
consegna al cessionario accompagnata dai documenti di trasporto, è possibile 
emettere un’unica fattura generandola ed inviandola allo SdI in uno dei giorni 
intercorrenti tra il 1° ed il 15 ottobre 2019 valorizzando la data della fattura 
(campo “Data” della sezione “Dati Generali” del file) con la data dell’ultima operazione 
(28 settembre 2019). 
-  
Si ricorda, ai fini dell’annotazione delle fatture, che le stesse vanno annotate, 
nell’ordine della loro numerazione, in apposito registro entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso mese 
di effettuazione delle operazioni. 
-  
Riprendendo l’esempio formulato nel paragrafo precedente, si avrà che la fattura 
emessa l’8 ottobre 2019, per un’operazione del 28 settembre, potrà essere 
annotata entro il 15 ottobre con riferimento al mese precedente (settembre), 
concorrendo alla relativa liquidazione dell’IVA (ad esempio, per i contribuenti che 
procedono su base mensile, entro il 16 ottobre con riferimento a settembre). 
 
Resta inteso, in ipotesi di avvenuta registrazione con successivo scarto della fattura 
da parte dello SdI – e, dunque, di fattura non emessa che saranno necessarie le 
conseguenti rettifiche. 
 
Per quanto riguarda gli acquisti, si ricorda che è stato soppresso l’obbligo di 
«numerare in ordine progressivo le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai 
servizi acquistati o importati nell’esercizio dell’impresa, arte o professione» ma non ha 
soppresso l’obbligo di annotare in apposito registro le fatture relative a tali acquisti 
e di attribuire un ordine progressivo alle registrazioni. 
 
 

6. Detrazione dell’IVA 
 
Con riferimento alla detrazione la norma dispone che “entro il giorno 16 di ciascun 
mese, il contribuente determina la differenza tra l’ammontare complessivo dell’imposta 
esigibile nel mese precedente, risultante dalle annotazioni eseguite o da eseguire nei 
registri relativi alle fatture emesse o ai corrispettivi delle operazioni imponibili, e quello 
dell’imposta, risultante dalle annotazioni eseguite, nei registri relativi ai beni ed ai 
servizi acquistati, sulla base dei documenti di acquisto di cui è in possesso e per i quali 
il diritto alla detrazione viene esercitato nello stesso mese … Entro il medesimo 
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termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla detrazione 
dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione dell’operazione, fatta eccezione per i documenti di 
acquisto relativi ad operazioni effettuate nell’anno precedente” 
 
Rirendendo l’esempio di prima si avrà che per un’operazione del 28 settembre 2019, 
documentata tramite fattura emessa l’8 ottobre, ricevuta il 10 ed annotata entro il 
giorno 15 del medesimo mese, il diritto alla detrazione potrà essere esercitato con 
riferimento al mese di settembre 2019. 
 
Si rievoca che entrambi i requisiti (ricezione ed annotazione) sono indispensabili ai 
fini del corretto esercizio del diritto. 
 
La modifica normativa ha ovviamente effetto anche per i contribuenti trimestrali. 
 
 

7. Disposizioni di coordinamento e di armonizzazione 
 
A partire dalle operazioni IVA 2020, considerata l’introduzione della fattura elettronica 
e delle memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi, l’AE metterà a disposizione in 
apposita area riservata le bozze dei seguenti documenti: 

 registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto IVA (fatture emesse ed acquisti); 
 liquidazione periodica dell’IVA; 
 dichiarazione annuale dell’IVA. 

 
La convalida, anche tramite gli intermediari, comporterà venir meno dell’obbligo di 
tenuta di detti registri. L’obbligo comunque permane per i soggetti semplificati che 
annotano le fatture facendo coincidere momento di registrazione e di pagamento e per 
gli altri soggetti semplificati limitatamente al registro degli incassi e dei pagamenti. 
 
   

8.  Le sanzioni 
 
Per le fatture elettroniche è stato istituito uno specifico quadro sanzionatorio, 
come noto per il primo semestre 2019 le sanzioni sono escluse se la fattura 
risulti regolarmente emessa entro il termine di effettuazione della liquidazione 
periodica IVA e ridotte al 20% se la fattura elettronica è emessa entro il termine di 
effettuazione della liquidazione IVA del periodo successivo questa ultima disposizione 
per i contribuenti mensili è valida fino al 30 settembre 2019. 
 
Nessuna disapplicazione e/o riduzione, al contrario, per le sanzioni derivanti alle 
omissioni, incompletezze o errato invio del cosiddetto esterometro. 
 
Va aggiunto che il previsto limite massimo sanzionabile per l’esterometro (2 euro a 
fattura) di 1.000 euro è, secondo l’Agenzia Entrate riferibile ad ogni singolo trimestre. 
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9. Imposta di bollo 
 
Il DM 28 dicembre 2018 ha modificato, con decorrenza 1° gennaio 2019, le 
norme sull’imposta dovuta sui documenti informatici fiscalmente rilevanti stabilendo 
che: 
il pagamento dell’imposta relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o 
utilizzati durante l’anno avviene in un’unica soluzione entro centoventi giorni 
dalla chiusura dell’esercizio; 
Il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun 
trimestre solare è effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo. 

 
L’AE rende noto l’ammontare dell’imposta dovuta sulla base dei documenti presenti 
nello SdI, all’interno dell’area riservata del soggetto passivo IVA. 
 
Ricordiamo che per le fatture è dovuto il bollo pari a 2 euro, in via generale per i 
documenti che non addebitino IVA. Ricordiamo anche che al pagamento sono tenuti, 
in solido, tutte le parti e tutti coloro che fanno uso dei documenti. 
 
 
 
RICORDA: 

La parte a cui viene rimesso un atto, un documento o un registro, 
non in regola, alla formazione del quale non abbia partecipato, è 
esente da qualsiasi responsabilità derivante dalle violazioni 
commesse ove, entro quindici giorni dalla data del 
ricevimento, lo presenti all’Ufficio del registro e provveda alla sua 
regolarizzazione col pagamento della sola imposta. In tal caso la 
violazione è accertata soltanto nei confronti del trasgressore. 

 
 

10. Le autofatture 
 
L’autofattura è quella fattura che: 
a) non è emessa dal cedente/prestatore ma dal cessionario/committente che 

assolve l’imposta (ed è quindi obbligato a liquidare l’IVA) in sostituzione del 
primo 

-acquisti da produttori agricoli; 
-compensi corrisposti agli intermediari per la vendita di documenti diviaggio da 
parte degli esercenti l’attività di trasporto; 
-regolarizzazione dell’omessa o irregolare fatturazione c.d. “autofattura denuncia”; 
-in riferimento alle operazioni effettuate da soggetti non residenti o non stabiliti, gli 
acquisti da soggetti extra UE. 

 
b) cedente/prestatore e cessionario/committente coincidano nello stesso 

soggetto, ovvero l’operazione è a titolo gratuito 
- il c.d. “autoconsumo”; 
- le cessioni gratuite di beni la cui produzione o il cui commercio rientra nell’attività 
propria dell’impresa e di quelli che non vi rientrano se di costo unitario superiore ad 
euro cinquanta e per i quali sia stata operata, all’atto dell’acquisto o 
dell’importazione, la detrazione dell’imposta 

Imposta di bollo
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In tali ipotesi, l’autofattura dovrà necessariamente essere elettronica via SdI 
(con l’unica eccezione delle prestazioni rese da soggetti extra UE, salvo scelta per la 
fatturazione elettronica via SdI). 
 
Resta ferma, laddove la controparte sia un soggetto escluso dagli obblighi e non 
intenda avvalersi della fatturazione elettronica via SdI, la necessità di consegnare 
copia analogica (o informatica) del documento. 
 

11. L’inversione contabile 
 
Come noto nell’inversione contabile (reverse charge), a differenza delle ipotesi di 
autofattura richiamate nel capitolo precedente, il cedente/prestatore documenta 
l’operazione con l’emissione di un documento, senza addebito dell’IVA, che è 
integrato dal cessionario/committente, il quale provvede all’assolvimento dell’imposta. 
 
Rientrano nell’ipotesi: 

 operazioni con l’estero, nelle ipotesi di acquisti da soggetti passivi stabiliti 
in altri Paesi UE; 

 operazioni con soggetti passivi d’imposta residenti o stabiliti in Italia, 
come, ad esempio, nei casi di cessioni di rottami, bancali in legno, oro da 
investimento, prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di 
impianti e di completamento relative ad edifici, ecc. 

La fattura è normalmente, nel caso di reverse charge interno, ricevuta tramite SdI, 
ciò comporta, a fronte dell’immodificabilità della stessa, il cessionario/committente può 
senza procedere alla sua materializzazione analogica e dopo aver predisposto un altro 
documento, da allegare al file della fattura in questione, contenente sia i dati necessari 
per l’integrazione sia gli estremi della fattura stessa – inviare tale documento allo SdI, 
così da ridurre gli oneri di consultazione e conservazione. 
 
Nei casi di reverse charge esterno, di cui al punto a), resta comunque fermo 
l’obbligo comunicativo, salvo il caso in cui il fornitore comunitario abbia emesso la 
fattura elettronica via SdI e quindi con le regole italiane. 
 
 

12. Fatturazione in nome e per conto 
 
A fronte delle situazioni in cui l’onere di documentare l’operazione trasla dal 
cedente/prestatore al cessionario/committente che lo assolve secondo le modalità 
dette, va ricordato che ve ne sono altre in cui l’onere rimane in capo al soggetto 
legislativamente individuato, che, tuttavia, non lo assolve in prima persona, ma 
avvalendosi di un terzo. Ciò può avvenire per libera scelta del soggetto obbligato o per 
volontà del legislatore. 
 
Ad esempio il segnalato caso delle società sportive dilettantistiche o in seguito ai beni 
assegnati a seguito di espropriazione immobiliare. 
 
In queste ipotesi, considerato che il terzo agisce comunque in nome e per conto del 
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soggetto tenuto alla fatturazione, le modalità di assolvimento – e dunque anche i casi 
di eventuale esclusione dagli obblighi di fatturazione elettronica – saranno quelle 
proprie di tale soggetto 
 

13. Conservazione e consultazione delle fatture elettroniche 
 
L’art. 1, comma 6, del D.Lgs 127/2015 prevede che: “Gli obblighi di 
conservazione …. si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché 
per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso il Sistema di Interscambio … e 
memorizzati dall’Agenzia delle entrate. Per il servizio di conservazione gratuito delle 
fatture elettroniche di cui al presente articolo, reso disponibile agli operatori IVA 
dall’Agenzia delle entrate, il partner tecnologico Sogei S.p.a. non può avvalersi di 
soggetti terzi”. 
 
La norma generale demandava ad apposito Provvedimento del Direttore dell’AE (30 
aprile 2018) che ha ribadito che chi aderisce all’accordo di servizio, tutte le fatture 
elettroniche emesse o ricevute via SdI saranno portate in conservazione nel rispetto 
delle norme. Il servizio agenziale garantisce la conservazione per quindici anni. 
 
Va ricordato che la conservazione ha portata sia civilistica che tributaria e riguarda tutti 
i documenti veicolati tramite SdI su base sia obbligatoria che volontaria. 
 
La consultazione delle copie conformi all’originale avviene all’interno dell’area riservata 
del sito web dell’Agenzia delle entrate e accessibile, a decorrere dal 1° luglio 2019, 
previa adesione – effettuata con le modalità di cui al punto 8-bis del provvedimento – 
al servizio di consultazione e acquisizione dei file delle fatture elettroniche emesse e 
ricevute attraverso lo SdI. 
 
I file delle fatture elettroniche correttamente trasmesse allo SdI sono disponibili nella 
citata area riservata sino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di 
ricezione da parte dello SdI e cancellati entro i sessanta giorni successivi. 
 
Al soggetto che non abbia effettuato l’adesione sono resi disponibili in consultazione 
(fino al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione di riferimento) solo i dati fattura. 
 
Quindi, in sintesi: 
se il cedente/prestatore o il cessionario/committente ha aderito al servizio di 
consultazione, all’aderente saranno rese disponibili, sino alla fine del secondo anno 
successivo alla ricezione da parte del Sistema di Interscambio (e salvo recesso 
anticipato dal servizio), i file delle fatture elettroniche emesse/ricevute; 
in tutti i casi, fino al termine dell’ottavo anno successivo alla presentazione della 
dichiarazione di riferimento, saranno disponibili i dati fattura 

 
Esemplificando:  
 
nel caso di un’operazione effettuata il 30 dicembre 2019, fatturata 
elettronicamente via SdI il 3 gennaio 2020, con fattura consegnata e registrata dal 
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cessionario o committente il giorno successivo: 
- laddove una o entrambe le parti abbiano aderito al servizio di consultazione, la 
fattura sarà consultabile nell’area riservata dell’aderente sino al 31 dicembre 2022; 
- i dati fattura saranno consultabili sino al 31 dicembre 2028 per il 
cedente/prestatore e fino al 31 dicembre 2029 per il cessionario/committente. 
 
Si evidenzia che le due tipologie di documenti consultabili, originali trasmessi o 
duplicati informatici degli  hanno la medesima valenza. 
 
 
NOTE CONCLUSIVE 

 
Come al solito ce l’abbiamo messa tutta per presentare un lavoro quanto più semplice 
e comprensibile, speriamo di esserci riusciti. 
L’ufficio, come sempre, rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento o notizia 
ulteriore. 
E’ gradito augurare buon lavoro.  
Specifici approfondimenti sul sito www.studioamatoroma.it  
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Buon lavoro!!! 
     
 

 


